
 

 

 

San Pietro in Casale, 16 giugno 2020  
 

       Al sig. SINDACO del Comune di  
        San Pietro in Casale 
        CLAUDIO PEZZOLI 
 
 

Oggetto: MOZIONE CONCESSIONE AREA VERDE BIBLIOTECA 
LUZI/MUSEO FRABBONI 
 
 
Il Consiglio Comunale di San Pietro in Casale  
  

PREMESSO CHE 
  
     In data 28.1.2020 è stata presentata all’Unione Reno–Galliera da parte della 
cooperativa “Amici di Mariele” domanda per la concessione di una porzione del giardino 
della Biblioteca Luzi / Museo Frabboni motivando tale richiesta con la necessità di uno 
spazio verde per acquisire la parità scolastica.  
 
     In data 19.3.2020 la Giunta con delibera n° 32 ha concesso l’uso di una porzione di 
m2 1.800 per un’ora al giorno con alcune prescrizioni. 
 
     In data 21.5.2020 l’Amministrazione ha emesso una nota con cui giustificava 
l’approvazione della delibera con motivazioni che i richiedenti stessi non avevano mai 
esposto.  
  

CONSIDERATO CHE 
  
     concedere uno spazio pubblico ad una scuola privata affinché essa possa diventare 
scuola paritaria, garantendo così la ricezione di finanziamenti statali da parte di essa, è 
una decisione profondamente politica e di una portata non riducibile al solo fatto pratico 
di poter usufruire per un'ora del giardino della Biblioteca. 
 

TENUTE CONTO CHE 
 

     nell’Istituto Comprensivo del nostro territorio da anni è in corso una 
sperimentazione didattica relativa all’inclusione possibile grazie anche a un grande sforzo 
economico da parte del Comune, che in questi anni ha però tagliato le ore di educatrici 
ed educatori a causa di carenza di risorse.  
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     A differenza di quanto avviene per l’attuale scuola materna parrocchiale che almeno 
quantitativamente dà una risposta che il pubblico non sarebbe in grado di coprire, la 
motivazione per cui nacque la scuola parentale non giustifica anche a parere di numerosi 
cittadini alcun tipo di sostegno da parte dell’amministrazione comunale. 
 

TENUTE CONTO ALTRESI’ CHE 
 

     lo spazio pubblico in oggetto risulta essere donato con il vincolo essenziale di un 
utilizzo per “fini di pubblica utilità”e nella delibera n.24/1998 viene ribadita più volte la 
dicitura “per fini pubblici ed assistenziali”, non si capisce con quali criteri 
quest’’Amministrazione possa definire la Cooperativa che gestisce una scuola parentale a 
pagamento “di pubblica utilità”, non portando alla collettività nella sua totalità alcun 
vantaggio ma solamente un servizio per pochi 
 

ESPRIME 
 
il timore che sin da quando fu creata la scuola parentale i fondatori della stessa avessero 
già nei pensieri il passaggio a una scuola paritaria con i vantaggi soprattutto economici 
che ne derivano; 
 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 
  

• a revocare la delibera n°32 del 19.3.2020 
 
 


